














 

 

PRESENTAZIONE 

Basterebbe il titolo, Da Montpellier a Rodi, a giustificare l’inse-
rimento della nuova monografia di Giuseppe Perta nella collana 
“Mondi mediterranei” della Basilicata University Press. Ma, ov-
viamente, c’è di più. Tra le tante buone ragioni che hanno indotto 
ad ospitare la proposta di pubblicazione di questo importante 

saggio, ve ne sono almeno quattro, sulle quali vorrei soffermarmi 
brevemente, vale a dire: ciò che intendiamo oggi per storia del 
Mediterraneo; il ruolo che in questa storia ha avuto quello che 
conosciamo comunemente come “Ordine di Malta”; la centralità 
del Mezzogiorno d’Italia nel fitto sistema delle interrelazioni tra 
Oriente e Occidente; infine, in cosa consiste ciò che siamo soliti 

definire – o che, perlomeno, proviamo a definire –, sulla scia di 
Bloch, mestiere dello storico. 

In un recente e fortunato volume, Fulvio Delle Donne ha ri-
marcato la necessità di guardare al passato con gli occhi del pre-
sente anche quando si indaghino eventi apparentemente slegati 
da contesto in cui viviamo, nello specifico i fatti connessi all’ina-

sprirsi della dialettica tra Cristianità e Islam a partire dall’epoca 
crociata (F. Delle Donne, Federico II e la crociata della pace, Roma 
2022, p. 119). L’idea di difesa della Cristianità (tuitio fidei), infatti, 
perseguita dagli ospitalieri nel corso del Trecento come braccio 
operativo della Santa Sede, sembrerebbe inattuale se non la si in-
quadrasse nel contesto della dialettica e delle interrelazioni che 

coinvolsero le civiltà del Mediterraneo medievale: scontri sì ma 
anche occasioni di conoscenza reciproca. Lo dimostra bene la 
storia dell’isola di Rodi, attorno alla quale nel Basso Medioevo 
mossero vite e interessi di ospitalieri, genovesi, veneziani, turchi, 
greci, armeni, ebrei, e di tanti altri viaggiatori, mercanti, pellegrini 
o avventurieri in transito. Giuseppe Perta sottolinea convincen-

temente come questo capitolo di storia, che ha mostrato tutta 
forza degli ospitalieri – si direbbe oggi “resilienza”, con un ter-
mine, forse, un po’ abusato, ma che in questa occasione appare 
pertinente – sia stato fondamentale per rinsaldare le fondamenta 
di un Ordine, come quello di San Giovanni di Gerusalemme, che, 
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un’accurata analisi delle fonti. E questo studio parte da un af-
fondo significativo nella vasta documentazione inedita conser-
vata presso l’Archivio dell’Ordine alla Valletta (Malta). Lo studio 
di Giuseppe Perta si pone a metà strada, infatti, tra una ricostru-
zione storiografica e il lavoro di edizione delle fonti documenta-

rie. Le due parti del lavoro non sono affatto slegate, anzi. La 
prima parte funge da viatico alla seconda, funzionale com’è alla 
contestualizzazione della storia dell’Ordine nel Trecento e alla 
definizione delle sue strutture di governo, la cui comprensione 
permette di spiegare natura, origini e contenuti dei verbali dei ca-
pitoli generali e degli statuti giovanniti all’epoca del gran maestro 

Hélion de Villeneuve. Allo stesso tempo, la lettura degli atti e 
delle norme giovannite svela quanto fosse articolato il quadro de-
gli interessi ospitalieri, essi vertono su questioni di natura etica, 
politica, economica, organizzativa, religiosa, quindi chiarisce per-
ché e in che modo agirono i frati-cavalieri.  

Si tratta di un lavoro, dunque, significativo, anche perché ria-

pre una breccia in una muraglia storiografica che, forse, troppo a 
lungo, soprattutto in Italia – e malgrado gli sforzi di personalità 
di primo piano, tra cui il già citato Cosimo Damiano Fonseca ma 
anche Franco Cardini –, ha limitato il fiorire degli studi sul tema 
degli ordini religioso-militari, spesso, e scorrettamente, legati a 
questioni esoteriche o specificatamente nobiliari. Si è forse per-

sino giunti a pensare che non fosse una tematica degna delle at-
tenzioni accademiche, anche perché, nel corso del Novecento, 
essa apparve insignificante nell’ottica dello Stato-nazione. Ma an-
che su questo punto lo studio di Perta sembra muoversi in dire-
zione contraria, e del tutto innovativa, rispetto all’opinione co-
mune. In definitiva, l’augurio è che questo lavoro di ricerca, posto 

coerentemente nel percorso di uno studioso che si è mosso con 
sicurezza già in passato in campi di studio quali quelli del pelle-
grinaggio, degli ordini religiosi-militari, e della viabilità mediter-
ranea, possa fungere da apripista, per altri suoi lavori e per quelli 
di tanti altri studiosi. 

 

Alessandro Di Muro 





 

 

PREFAZIONE 

Nelle sue conclusioni, l’autore di questo libro, Giuseppe 
Perta, sottolinea la «fortuna legata al piacere di giornate intense, 
in cui si respira il profumo delle pergamene mescolate alle carte». 
Questo passaggio rende bene l’idea di quanto sia appassionante 
il lavoro dello storico che si dedica allo studio delle fonti, muo-

vendosi tra archivi e biblioteche, alla scoperta dell’inedito o per 
tornare ad indagare documenti trascurati dalla storiografia. È 
dunque un grande piacere poter tenere tra le mani questo vo-
lume, che affronta temi poco noti e si basa sul costante ricorso ai 
fondi archivistici, distinguendosi per il suo approccio originale. 

Il libro si serve principalmente di due fonti, “cuore” e allo 

stesso tempo “motore” della ricerca: i verbali dei capitoli generali 
dell’Ordine dell’Ospedale di San Giovanni di Rodi e gli statuti 
promulgati dal maestro Hélion de Villeneuve (1330-1344). Prima 
di addentrarsi nella disamina di questa documentazione, l’autore 
propone un quadro del contesto storico e geografico di riferi-
mento, illustrando a grandi linee nel primo capitolo la storia 

dell’Ospedale di San Giovanni, nel contesto della Terra Santa cri-
stiana prima e dell’espansione dei turchi nel Mediterraneo poi. 
Questo capitolo introduttivo consente di capire perché e come 
gli ospitalieri arrivarono a Rodi, quali difficoltà interne all’ordine 
stesso essi dovettero affrontare prima dell’avvento di de Ville-
neuve e le relazioni intercorse con il papato e gli ottomani, for-

nendo al lettore gli strumenti per poter accostarsi a quello che è 
il vero oggetto di questo studio, ovvero l’analisi dei documenti e 
la disamina delle problematiche ad essi correlate, cui è dedicato il 
secondo capitolo. 

Il libro offre una ricostruzione ampia, approfondita e acuta 
delle vicende dell’Ordine di San Giovanni nel corso del XIV se-

colo, permettendoci di comprenderne il funzionamento. In par-
ticolare, il testo evidenza come i capitoli generali, ovvero le riu-
nioni del ceto dirigente dell’ordine, fossero momenti cruciali per 
risolvere questioni economiche e amministrative, dando luogo a 
decisioni concrete, pragmatiche e di effetto immediato. Nel leg-
gere i verbali delle assemblee capitolari ci si rende conto di come 

operasse questa importante istituzione nel Basso Medioevo, che 
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zioni: in esso convivono il mondo religioso dei monaci e quello 
laico dei cavalieri, l’Oriente e l’Occidente, la guerra e il commer-
cio. L’ordine fu una grande potenza economica e militare del 
tardo Medioevo, dotata di una vocazione universale e per questo 
trascurata dagli storici, più inclini ad esaminare le vicende dei sin-

goli Stati territoriali. 
Mi rallegra pensare che questo volume, interessante, utile e 

dai contenuti innovativi, sia opera di un giovane, seppure già af-
fermato storico, come Giuseppe Perta, cui si deve anche una bio-
grafia di Gerardo, primo maestro dell’Ospedale (Il primo “Gran 
Maestro”. Gerardo e l’Ospedale di San Giovanni di Gerusalemme, Napoli 

2020) e una monografia sugli antefatti della prima crociata (La 
vigilia della crociata: Christianitas e Terra Santa, Bari 2019), senza di-
menticare il contributo storiografico apportato dai suoi numerosi 
saggi. 

Con il suo lavoro, Giuseppe Perta ci dimostra che lo studio 
degli ordini religioso-militari, come gli ospitalieri, i templari e i 

teutonici, non è appannaggio esclusivo di un ristretto gruppo di 
specialisti, ma può essere materia di indagine e approfondimento 
da parte di storici, medievisti e modernisti, che attingono agli im-
portati lasciti archivistici di queste istituzioni, ravvedendo in esse 
un fenomeno originale che offre uno sguardo particolare sulla 
Storia. 

 
Kristjan Toomaspoeg 
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Germania e di Boemia, 97, 225. 

Roger de Moulins, gran maestro, 
54, 67, 72n, 77. 

Roma, priorato di, 17, 19, 29, 41, 
43, 58n, 65, 72, 77, 84, 88, 97, 
98, 99, 100, 102, 106, 108, 116, 
133, 141, 146, 152, 159, 176, 
186, 204, 224. 

Ruggero di Parma, ammiraglio 
giovannita, 63, 65, 118, 126, 
132, 141. 

Ruggiero Weillam, priore d’Ir-
landa, 97, 225. 

 

Saint Gilles, priorato di, 32, 34, 42, 
65, 66, 83, 97, 98, 99, 100, 101, 
106n, 108, 110, 111n, 115, 141, 
224. 

Salerno, Mariarosaria, studiosa, 
19, 91. 

Sancho d’Oros (Doros), 107, 116, 
120, 122, 151. 

Sancho d’Aragona, castellano 
d’Amposta, 96, 135, 224. 

Santa Eufemia, precettoria capito-
lare, 58n, 66, 97, 100, 102, 121n, 
129, 142, 225. 

Sarnowsky, Jürgen, 57, 91. 
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Scozia, 38, 65n. 

Sicart/Aycart de Miramon, priore 
di Tolosa, 108, 115, 119, 141.  

Sigismondo di Lussemburgo, re 
d’Ungheria, 44. 

Simi, 50. 

Smirne, 35, 44-47, 141, 217. 

Spagna, Lingua di, 43, 58, 59, 60-
61, 63, 118, 127, 132, 133, 140, 
150, 151, 164, 191. 

Stefano Velasco, priore di Porto-
gallo, 96, 97, 100, 224. 

 

Tessalonica, 47. 

Timur Barlas (Tamerlano), 46. 

Tipton, Charles, 19-20, 59. 

Tolosa, priorato di, 33, 65, 66, 71, 
81, 84, 96, 97, 99, 101, 110, 112, 
115, 119, 141, 154, 222.  

Tommaso di Ponsono, 108, 116. 

Toomaspoeg, Kristjan, 91, 92. 

Torino, 71. 

Treviso, 123. 

 

Ubales de Compinge, tesoriere, 
64, 65, 117, 128, 141. 

Uldecona, 123. 

Umur, bey di Aidin, 44. 

Ungheria, priorato di, 58, 65, 99, 
102, 109, 120, 139, 146, 165, 
176, 193, 204, 223, 224. 

 

Valence sur Rhône, 72, 73. 

Valletta, 17-19, 67, 91, 226. 

Venezia, 26, 39, 45-46, 50, 226, 
priorato di, 19, 33, 65, 70, 84, 93, 
96, 98, 99, 100, 102, 108, 109, 
116, 133, 135, 146, 204, 176, 
224. 

Venosa, precettoria capitolare 
della SS. Trinità, 19, 58n, 66, 97, 
100, 102, 141, 225. 

Vienna, 78n. 

Vienne, 37. 

Vignolo de Vignoli, mercante ge-
novese, 26. 
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